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Afeltra Gaetano, Agnetti Pino, Ajello Nello, Alberani Ghigo, Alesina Alberto, 
Altizio Sante, Amicucci Elena, Andreoli Anna Maria, Angela Piero, Angela Alberto, 
Annunziata Lucia, Antonelli Ugo, Arpino Mario, Aspesi Natalia, Asirelli Rita, 
Augias Corrado, Baccarini Pietro, Baldini Eraldo, Balzani Roberto, Barilli Renato, 
Baroncelli Carla, Baudo Pippo, Bedeschi Lorenzo, Beha Oliviero, Belgianni Nicola, 
Bellosi Giuseppe, Bendazzi Giannalberto, Berardi Domenico, Berselli Edmondo, 
Bettiza Enzo, Bevilacqua Osvaldo, Biagi Enzo, Bianchi Donatella, Bianchi 
Lorenzo, Biondi Dino, Biondi Marino, Bo Carlo, Bocca Giorgio, Bolognesi Dante, 
Bonaccordi Enrica, Bonfatti Rossella, Bongiorno Mike, Bonolis Paolo, Bonvicini 
Candido, Bossi Fedrigotti Isabella, Botteri Giovanna, Branca Vittore, Brera 
Gianni, Broccoli Umberto, Buscaroli Piero, Calandrelli Silvia, Calcagno Giorgio, 
Camporesi Piero, Canè Gabriele, Canfora Luciano, Caramore Gabriella, Cardellini 
Silvano, Caroli Flavio, Casadio Nevio, Caselli Corrado, Cassani Alberto Giorgio, 
Castronuovo Antonio, Catanesi Virginia, Cavalli Ennio, Cavezzali Umberto, 
Cavicchi Adriano, Cazzullo Aldo, Cecchi Paone Alessandro, Cederna Antonio, 
Cervi Mario, Cevoli Paolo, Chiaberge Riccardo, Christillin Evelina, Cibotto Gian 
Antonio, Cicala Valeria, Cicognani Thomas, Ciotti Sandro, Cobellini Mario, 
Coletti Lina, Colò Licia, Colombo Furio, Contini Nausica, Copioli Rosita, Corelli 
Giampiero, Corona Puccio, Corti Maria, Costa Massimiliano, Cottignola Mario, 
Cremonesi Lorenzo, Criscenti Nino, Cucco Mariagrazia, Curti Elisa, Dal Pane 
Anna Maria, Dalla Valle Tino, D’Annibale Jolanda, De Luigi Teo, Deaglio Mario, 
Del Buono Oreste, Della Chiesa Chiara, Di Mare Franco, Di Paolo Paolo, Di Vico 
Dario, Dondini Uber, Emiliani Andrea, Erbani Francesco, Errani Beppe, Fabbri 
Isabella, Fallaci Paola, Farruggia Alessandro, Feltri Vittorio, Ferretti Norberto, 
Fialdini Francesca, Filiberto Dasi Gerardo, Fiorello, Floris Giovanni, Forbice Aldo, 
Freni Melo, Frittoli Edoardo, Fuschini Francesco, Gabanelli Milena, Gàbici Franco, 
Galanti Luisa, Galasso Giuseppe, Galli della Loggia Ernesto, Gagnor Roberto, 
Gambi Paolo, Garboli Cesare, Gardini Raul, Gatta Enrico, Gatti Fabrizio, Gentili 
Guido, Gerosa Guido, Ghezzi Enrico, Ghinassi Margherita, Giannelli Emilio, 
Giannino Oscar, Giardina Roberto, Giardini Gino, Giavazzi Francesco, Giovenale 
Fabrizio, Goldoni Marco, Goldoni Luca, Gorio Nino, Granzotto Paolo, Grasso 
Aldo, Graziani Antonio, Graziani Natale, Grazzini Giuseppe, Grillandi Massimo, 
Gruber Lilli, Gualdi Giovanna, Gurrieri Francesco, Guzzanti Paolo, Isman Fabio, 
Istituto Friedrich Schurr, Kasam Viviana,  Kessler Alice ed Ellen, Kezich Tullio, 
Landi Fiorenzo, Lasorella Carmen, Leonelli Marco, Lerner Gad, Levi Arrigo, Lilli 
Latino Giorgio, Listri Pier Francesco, Liucci Raffaele, Liuti Giancarlo, Loi Franco, 
Longo Giuseppe, Lopez Antonio, Lorenzi Laura, Lotti Luigi, Lugaresi Giovanni, 
Mafai Miriam, Maggiani Maurizio, Magrini Marco, Magris Claudio, Mainardi 
Danilo, Maggioni Monica, Maldini Sergio, Man Igor, Manzani Silvia, Marabini 
Claudio, Maraini Dacia, Marcegaglia Steno, Marescotti Ivano, Martini Stelio, 
Mazzuca Giancarlo, Melandri Francesco, Meldini Piero, Melega Marco, Melograni 
Piero, Mentana Enrico, Metzler Hans,  Mieli Paolo, Miniati Maria Valeria, Minoli 
Giovanni, Minore Renato, Modugno Bruno, Molinari Maurizio, Montanari Andrea, 
Montanari Danilo, Montanelli Indro, Montesanto Gino, Monti Vittorio, Moscati 
Italo,  Mucchetti Massimo, Negri Alberto, Niccoli Flavio, Nicoletti Gianluca, 
Olimpio Guido, Ostellino Piero, Pallavicini Mimma, Palma Pasquale, Palmieri 
Franco, Palombelli Barbara, Pampaloni Geno, Panebarco Daniele, Panebianco 
Angelo, Pansa Giampaolo, Paolini Davide, Paolucci Antonio, Papetti Roberto, 
Patuelli Antonio, Pellegrini Amalia, Petacco Arrigo, Piastra Stefano, Pierpaoli 
Mario, Piervincenzi Daniele, Pini Agnese, Pirani Mario, Piromalli Antonio, 
Pittàno Giuseppe, Pivano Fernanda, Pivato Stefano, Polito Antonio, Poloni 
Giada, Pozzetto Graziano, Pratesi Fulco, Proietti Gigi, Pullano Fausto, Quilici 
Folco, Quirico Domenico, Raffanelli Angela, Ramat Silvio, Raspelli Edoardo, 
Ravasi Gianfranco, Remondino Ennio, Ricci Manuela, Ricolfi  Luca, Romano 
Sergio, Romersa Luigi, Ronchey Alberto, Rossanda Rossana, Rossi Bruno, 
Ruggeri Giovanni, Rumiz Paolo, Sagramola Sveva, Salsano Fernando, Sampò 
Enza, Sangiorgi Giuseppe, Santini Aldo, Sartori Giovanni, Scotti Gerry, Serafini 
Giovanni, Sereni Silvia, Sermoneta Iona, Serra Michele,  Severino Emanuele, 
Severino Di Benedetto Paola, Siciliano Enzo, Simoni Serena, Sisti Fulvia, Soldati 
Giampaolo, Spadolini Giovanni, Susini Giancarlo, Tartari Gloria, Tazzari Lorenzo, 
Tedesco Simona, Todisco Alfredo, Tonelli Anna Maria, Tornabuoni Lietta, Torno 
Armando, Traversari Bruno, Tria Enzo, Tucci Paola, Turani Giuseppe, Urbani 
Francesco, Vaccarezza Silvia, Vacchi Sandro, Valentini Roberto, Varetto Sarah, 
Varni Angelo, Vassalli Sebastiano, Ventura Simona, Venturi Alfredo, Venturi 
Fabio, Vercesi Pier Luigi, Verecchia Anacleto, Vergani Guido, Vespa Bruno, Vicari 
Valeria, Vicentini Giovanni, Volcic Demetrio, Zaccagnini Benigno, Zaccherini 
Giovanni, Zanetti Livio, Zanzotto Andrea, Zauli Carlo, Zavoli Sergio.	

Guidarello ad honorem
Andreotti Giulio, Antonioni Michelangelo, Bertolaso Guido, Cassese Sabino, 
Catricalà Antonio, Cordero di Montezemolo Luca,  Cottarelli Carlo, Fallaci Oriana 
(alla Memoria), De Bortoli Ferruccio, Gallitelli Leonardo, Gassman Vittorio, 
Giampaolino Luigi, Levi Montalcini Rita, Luzi Mario, Melone Vincenzo, Monti 
Mario, Moratti Letizia, Moravia Alberto, Muti Riccardo, Olmi Ermanno, Petrassi 
Goffredo, Riccardi Andrea, Romiti Cesare, Rubbia Carlo, Scalfari Eugenio, 
Sermonti Vittorio, Severino Di Benedetto Paola, Sughi Alberto, Ticozzi Francesco, 
Tonini Ersilio, Tronchetti Provera Marco, Veronesi Umberto, Zichichi Antonio.	
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Guidarello Guidarelli,
uomo d’arme ravennate

Nato a Ravenna intorno alla metà del Quattrocento, 
Guidarello Guidarelli fu insignito giovanissimo del ti-
tolo di cavaliere da Federico II. Dopo essere stato al 
servizio di papa Alessandro VI passò alla Repubblica 
di Venezia per poi ritornare al servizio della Chiesa 
nelle milizie di Cesare Borgia.
Fino al 1930 si era creduto che Guidarello morisse nel 
1501 vittima di una vendetta, ma nel 1930 lo storico 
Augusto Campana scoprì il testamento del guerriero 
dal quale si deduce che la morte avvenne per futili 
motivi. 
Guidarello, infatti, durante una festa di carnevale 
aveva prestato una camicia a un certo Virgilio che al 
termine della festa si rifiuta di rendergliela e dal duel-
lo che seguì Guidarello ebbe la peggio. 
La moglie Benedetta, nel 1525, commissionò a Tullio 
Lombardo la pietra sepolcrale per la quale il guerrie-
ro ravennate si è guadagnato larghissima fama.
Ben presto il Guidarello fu fatto oggetto di supersti-
ziose venerazioni soprattutto da parte delle donne, 
che si recavano a baciarlo certe che avrebbero trova-
to l’anima gemella entro l’anno. 
Al Guidarello venivano recapitati mazzi di rose e una 
famosa attrice si fece rinchiudere nella sala per tra-
scorrere una notte insieme al guerriero!

Franco Gàbici

Per omaggiare il Settecentenario della morte di Dan-
te Alighieri, la cerimonia sarà aperta dall’interpreta-
zione al pianoforte della Dante Sonata composta da 
Franz Liszt, dopo un viaggio in Italia, nel 1849 ed ispi-
rata alla Divina Commedia di Dante Alighieri.
Raffaello Bellavista, classe 1992, è pianista e cantan-
te lirico. È candidato al Premio Eccellenza Italiana 
Washington D.C. 2022 ed è stato nominato Value 
Ambassador del World Protection Forum, manifesta-
zione di prestigio internazionale, il cui annual sum-
mit si terrà a Sanremo il 26 novembre 2021 al teatro 
Ariston.



di maggior rilievo, nel 2008 ha coordinato l’operazione “Per-
seo” che ha condotto in carcere, per ordine della Direzione 
Distrettuale Antimafia di Palermo, oltre 100 affiliati a “Cosa 
nostra”, interrompendo il progetto criminale di ricostituire la 
“cupola mafiosa” siciliana; ha altresì coordinato investigazioni 
che hanno consentito il sequestro giudiziario, ai sensi della 
legislazione antimafia, di beni per un valore complessivo su-
periore ai 500 milioni di euro.
Dal gennaio 2016 al settembre 2018, è stato Comandante 
della Legione Carabinieri “Lombardia”. 
Negli oltre 10 anni di servizio presso il Comando Generale 
dell’Arma dei Carabinieri, dove ha ricoperto, tra gli altri, gli 
incarichi di Capo Ufficio Bilancio e Capo Ufficio Armamento e 
Equipaggiamenti Speciali, ha esercitato funzioni dirigenziali 
nel tempo sempre più elevate, sino a divenire quale Capo del 
VI Reparto (“Pianificazione Programmazione Bilancio e Con-
trollo”), responsabile della manovra finanziaria dell’intero bi-
lancio istituzionale e del successivo controllo strategico e, in 
qualità di Capo del IV Reparto ed Ispettore Logistico (“Soste-
gno Logistico delle Forze”), responsabile dell’organizzazione 
logistica, in Italia e all’estero, e dell’impiego delle risorse eco-
nomiche assegnate per il funzionamento e ammodernamen-
to dell’Arma. In tali vesti, ha fatto parte del “team dirigenziale” 
(D.M. 29/1/2014) incaricato di individuare la strategia per la 
realizzazione della “spending review” nelle Forze armate e 
della relativa “task force” (D.M. 280/8/2014), e ha preso parte 
agli analoghi lavori presso il Ministero dell’Interno finalizzati 
alla “spending review” delle Forze di Polizia.
Dal 2004 al 2006 è stato responsabile per il Ministro dell’In-
terno di progetti tecnologici del Programma Operativo Na-
zionale, finanziati per un valore di 40 milioni di euro dell’U-
nione Europea.
Ha anche assolto vari incarichi all’estero tra cui quello di 
Capo di Stato Maggiore presso la Multinational Specialized 
Unit (MSU) in Bosnia & Erzegovina (1998-1999) e Capo team 
dell’advanced party MSU in Kosovo.
Ha ricoperto, dal 6 settembre 2018 al 15 gennaio 2021, l’alta 
funzione di Capo di Stato Maggiore del Comando Generale 
dell’Arma dei Carabinieri.
È insignito dell’onorificenza di Cavaliere di Gran Croce dell’Or-
dine al Merito della Repubblica Italiana.
Crede fortemente nella tutela ambientale e nelle innovazioni 
dell’Amministrazione pubblica e, nel senso, ritiene che l’as-
sunto di ogni buon dirigente sia l’art. 98 della Costituzione 
che recita I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della 
Nazione.
Dal 16 gennaio 2021, il Generale di Corpo d’Armata Teo Luzi è 
Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri.

Il Guidarello ad honorem viene attribuito a un’eminente 
personalità distintasi nel proprio campo di attività

Il Generale di Corpo d’Armata Teo Luzi è nato a Cattolica (RN) 
il 14 novembre 1959. È coniugato con la Signora Giusy e ha 
una figlia, Eleonora.
Ha intrapreso la carriera militare nel 1978 con la frequenza 
del 160° Corso dell’Accademia Militare di Modena, comple-
tando gli studi militari presso la Scuola Ufficiali Carabinieri di 
Roma nel biennio 1980-1982.
Ha frequentato il 117° Corso Superiore di Stato Maggio-
re presso la Scuola di Guerra dell’Esercito e, a seguire, il 1° 
Corso ISSMI (Istituto Superiore di Stato Maggiore Interforze) 
nell’A.A. 1994/1995, poi la 64ª sessione ordinaria IASD (Isti-
tuto Alti Studi per la Difesa) presso il Centro Alti Studi della 
Difesa nell’A.A. 2012/2013, conseguendo, con il massimo giu-
dizio, i relativi titoli: Scuola di Guerra, ISSMI e IASD.
Ha conseguito la laurea in “Scienze Politiche” presso l’Uni-
versità degli Studi di Roma La Sapienza nel 1987 e quella in 
“Giurisprudenza” presso il medesimo Ateneo nel 1991. Nel 
2004 si è laureato in “Scienze Internazionali e Diplomatiche” 
presso l’Università degli Studi di Trieste. Nello stesso anno 
ha conseguito il Master di 2° livello in “Scienze strategiche” 
presso l’Università degli Studi di Torino e nel 2013 quello di 
“Strategia globale e sicurezza” presso l’Università degli Studi 
di Roma “La Sapienza”.
È stato direttore della rivista Il Carabiniere.
Ha retto incarichi di comando per oltre 18 anni e, in partico-
lare, quello di Comandante della Compagnia di Roma Cen-
tro (1984-1992) e dei Comandi provinciali di Savona (2001-
2003) e Palermo (2007-2012), periodo, quest’ultimo, durante 
il quale ha contribuito a consolidare il ruolo delle Istituzioni 
pubbliche nella società locale e ha dato un rilevante apporto 
nella lotta contro la criminalità organizzata mafiosa, sia as-
sociativa sia economico-finanziaria. Tra altre investigazioni 

Teo Luzi

Guidarello ad honorem



Premio Guidarello
per il Giornalismo d’Autore

Nazionale

Bruno Vespa (Presidente)
Michele Brambilla

Andrea Cangini
Stefano Folli

Luciano Fontana
Massimo Giannini
Maurizio Molinari

Antonio Patuelli
Alessandro Sallusti

Fabio Tamburini

Viene attribuito per un insieme
di scritti o programmi

radio-televisivi dedicati
all’interpretazione e divulgazione

di argomenti sociali, culturali
 e di costume della vita italiana

Giuria Giornalismo d’Autore 
    Nazionale

sezione cultura
Federico Fubini

sezione società
Sandro Neri

sezione radio/televisione
Maria Latella

Federico Fubini

Federico Fubini (Firenze, 1966) è vicedirettore ad 
personam del Corriere della Sera, dove si occupa 
prevalentemente di economia e finanza. Dopo 10 
anni a Bruxelles, è tornato in Italia e ha seguito tutti 
i grandi eventi della crisi finanziaria scrivendo edito-
riali, interviste e reportage. Autore di numerosi libri 
fra cui Destini di frontiera, La Cina siamo noi, il saggio 
Noi siamo la rivoluzione per il quale ha vinto il Premio 
Estense, La via di fuga e La maestra e la camorrista 
(Premio Pisa). Il suo ultimo libro, Sul Vulcano (Longa-
nesi) è una riflessione sulla condizione delle persone 
comuni in grandi eventi globali come una pandemia, 
disponibile anche in versione audiolibro. È autore di 
podcast per Audible, di cui l’ultimo La porta sbaglia-
ta è una storia dell’economia italiana dal fascismo ad 
oggi.



Sandro Neri

Sandro Neri, 55 anni, è giornalista professionista da 
oltre 28 anni. Direttore del quotidiano Il Giorno, vive 
a Milano. Laureato all’Università Cattolica di Milano, 
ha iniziato il suo lavoro di giornalista giovanissimo, 
sin dagli anni del liceo. Ha lavorato per La Stampa, 
redazione di Novara, per il Gruppo L’Espresso, all’a-
genzia giornalistica Agl, sia nella redazione di Milano 
che in quella di Roma ed è approdato alla metà degli 
anni novanta al Gruppo Monrif, che edita i quotidiani 
Il Giorno, Il Resto del Carlino e La Nazione. Dapprima 
alla Polipress, agenzia giornalistica del Gruppo, a 
Milano, è stato poi redattore del Resto del Carlino a 
Forlì, poi alla Nazione, a Firenze, nella redazione del 
giornale online Quotidiano.net. Al Giorno dal luglio 
1999, è stato redattore all’Ufficio Lombardia del quo-
tidiano, poi alla redazione Sport e, successivamente, 
a Metropoli. Nel 2003 vicecaposervizio in Cronaca a 
Milano, è stato poi vicecapocronista e capocronista. 
Caporedattore all’Ufficio Centrale dal gennaio 2012, 
è diventato vicedirettore nel settembre 2015 e poi 
direttore il primo febbraio del 2017. Si è occupato, 
nel corso della sua carriera, di cronaca, cronaca nera, 
giudiziaria e di economia. E’ autore di alcuni libri, de-
dicati sia al mondo dell’eversione e dei misteri italiani 
degli anni Settanta, che alla storia della musica pop 
e rock.

Maria Latella

Maria Latella è giornalista multimediale e redattrice 
de Il Messaggero. Autrice e Presentatrice per Skytg24 
(TV) e per Radio 24 Il Sole 24 Ore (Radio). 
Relatrice in Italia e all’estero, Maria Latella è mem-
bro del Consiglio Superiore per la Pubblica Istru-
zione. Professore Aggiunto presso l’Università Luiss 
Guido Carli e Membro del Cda presso il Centro Studi 
Americani. È Cavaliere della Repubblica Italiana e ha 
tenuto numerosi workshop sulla politica europea 
presso l’Institute of Politics dell’Università di Chica-
go. 

I suoi interessi professionali sono i seguenti:
- politica locale e internazionale; 
- Istruzione;
- parità di genere;



Paolo Passanti

Il riconoscimento intende ricordare la figura dell’im-
prenditore Paolo Passanti, scomparso un anno fa, nel 
duplice ruolo di guida associativa prima, e compo-
nente del Comitato dei Garanti del Premio poi. Un 
ruolo che ha interpretato fino all’ultimo con scrupolo 
e passione, fornendo contributi sempre validi e mi-
rati. Presidente dell’associazione ravennate dal 1985 
al 1992, di Confindustria Emilia-Romagna dal 1990 al 
1992 e successivamente di Federturismo, Consigliere 
incaricato del Centro Studi Confindustria e Consiglie-
re del CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del 
Lavoro), con visione e lungimiranza aveva capito che 
occorreva andare oltre i perimetri tradizionali, anche 
nel nostro mondo.
A Ravenna, intrecciò strettamente sensibilità indu-
striale e culturale dando nuova linfa al Premio Guida-
rello, che rilanciò fino a farlo diventare un riferimento 
e un simbolo per la città: colse l’esigenza di dare al 
riconoscimento maggiore stabilità e respiro, portan-
dolo a Teatro e istituendo nuove categorie. Un’intui-
zione che ci ha portato fino alla celebrazione odierna 
del 50esimo. 

Guidarello speciale alla memoria



Premio Guidarello
per il Giornalismo d’Autore

Romagna

Giuria Giornalismo d’Autore
  Romagna

sezione audiovisivi/TV/web
Vittoria Tomasi

sezione cultura
Giancarlo Cerasoli

sezione società
Carlo Raggi

Roberto Balzani (Presidente)
Dante Bolognesi

Franco Gàbici

Viene attribuito per uno o più scritti 
o programmi radio/televisivi

dedicati alla vita sociale e culturale
della Romagna

Vittoria Tomasi

Vittoria Tomasi, nata a Codigoro nel 1990, è giornali-
sta, presentatrice, scrittrice e content creator.
Grande amante della scrittura, fa della comunica-
zione il suo mestiere, iniziando a collaborare subito 
dopo il liceo con diverse testate giornalistiche, tra cui 
Il Resto del Carlino. 
Laureata in Comunicazione pubblica e in Marketing 
e Comunicazione per le Aziende, nel 2014 pubblica 
il suo primo romanzo Anita e la Setta dei Padroni del 
Tempo, seguito da altri tre romanzi. 
Nel 2016 esordisce sul piccolo schermo con la con-
duzione di diversi programmi televisivi per emittenti 
locali e nazionali, come 7 Gold.
La passione per la narrazione e l’immagine, la porta-
no nel 2018 ad aprire il suo travel blog Una Penna in 
Valigia, in cui racconta, tra parole e video, le bellezze 
dell’Italia e dintorni. 



Nato a Forlì nel 1959 è pediatra. 
Fa parte dell’editorial board di Medicina Historica, della Nuo-
va Rivista di Storia della Medicina, di Romagna Arte e Storia e 
de Le vite dei cesenati. È stato vicedirettore de La Piê, redatto-
re della Rivista di Storia della Medicina e collaboratore della 
rivista Medicina & Storia. Ha pubblicato saggi su numerose 
riviste e contribuito alle celebrazioni in memoria di Giovan 
Battista Morgagni, svoltesi a Forlì nel 1982 e a Padova nel 
2012, in ricordo di Girolamo Mercuriale, svoltesi a Forlì nel 
2006, e di Maurizio Bufalini a Cesena nel 2017.
Si è interessato delle biografie dei medici romagnoli, della 
storia delle malattie, delle professioni mediche, delle istitu-
zioni sanitarie e dei rimedi popolari. I suoi ultimi libri sono 
stati editi nel 2020: La storia della pellagra in Romagna, per Il 
Ponte Vecchio Editore, e Storie narrate di grazie ricevute, per 
Biblioteca CLUEB.

Giancarlo Cerasoli Carlo Raggi

Carlo Raggi, laureato in giurisprudenza, è giornalista 
professionista dal 1978 ed è stato vice caposervizio e 
responsabile della cronaca giudiziaria alla redazione 
di Ravenna de il Resto del Carlino fino al 2013 allorché 
ha cominciato ad occuparsi, come collaboratore del-
la stessa testata, di interviste a personaggi ravennati 
noti o sconosciuti e di ricerche e inchieste storiche 
su eventi degli ultimi 70 anni finalizzati alla com-
prensione dello sviluppo della città e della società. 
E’ coautore dei libri Delitti (im)perfetti, raccolta di casi 
irrisolti in provincia di Ravenna (Pa.Gi.Ne. edizioni), La 
cava degli assassini (Il Ponte Vecchio) e autore del vo-
lume Il linguaggio del giornalismo giudiziario (Pacini 
Giuridica). E’ relatore ai corsi di formazione dell’Ordi-
ne dei Giornalisti sul fronte della cronaca giudiziaria.



Premio Guidarello
Giornalismo d’Autore

Turismo

Marcello Masi

Marina Lalli (Presidente)
Massimo Bucci

Giuseppe Costa

Giuria Giornalismo d’Autore
       Turismo

Marcello Masi

Laureato in scienze politiche, è entrato come giornalista 
in RAI nel 1987. Ha lavorato al Giornale Radio, Televideo, 
e al TG2, di cui è stato direttore dal 2011 al 2016. È stato 
ideatore della rubrica Alter Eco, responsabile di Eat Pa-
rade e di TG 2 Dossier. E’ autore e conduttore di nume-
rose trasmissioni, fra cui Signori del vino, In viaggio con 
Marcello, La vita in diretta estate e Linea Verde Life di cui è 
anche capo autore. Ha vinto il Premio Biagio Agnes per 
la televisione, il World Champion for wine and food co-
munication, il Premio giornalistico Report per la terra e 
ha ricevuto l’onorificenza di commendatore dell’Ordine 
al Merito della Repubblica italiana.



Il Premio Guidarello è riservato:

• 	alle firme giornalistiche italiane ed europee 
già affermate per la qualità del loro itinera-
rio professionale, rappresentato dall’insieme 
degli scritti e dei programmi audiovisivi dedi-
cati all’interpretazione e alla divulgazione di 
argomenti sociali di vita italiana ed europea

• 	agli scritti giornalistici e/o saggistici audiovi-
sivi riguardanti la Romagna culturale e socia-
le di ieri e di oggi

• 	agli scritti nazionali di altra area specialistica 
che potesse essere individuata 

• 	ai reportage dei giovani studenti della 
   provincia di Ravenna

Walter Della Monica
Noemia Piolanti
Giuseppe Rossi

Il Comitato dei Garanti 
ha la funzione di garantire
 il prestigio e il permanere
 della tradizione culturale 
che ha animato la nascita 

del Premio e far sì che tale significato 
venga mantenuto negli anni.

Comitato dei Garanti

È giunto alla sua XV Edizione il Premio Guidarello Giovani 
“Reportage in Azienda”, realizzato nell’ambito del Premio 
Guidarello per il giornalismo d’autore: un’occasione di in-
contro fra le idee, le aspettative, le curiosità dei giovani e il 
mondo delle imprese. Un’opportunità di conoscenza e ap-
profondimento che getta le basi per le scelte future dei no-
stri giovani, con un’attenzione particolare alla sostenibilità 
di impresa grazie alla collaborazione con il Gruppo Giovani 
Imprenditori Confindustria Romagna.

Premio Assoluto XV Edizione Guidarello Giovani

Scuola: ITC “Ginanni” Ravenna
Classe: 4A/C AFM 
Azienda visitata: 	Dosi 

Scuola: Liceo scientifico “Oriani” Ravenna
Classe: 4C
Azienda visitata: Eni

Giovani

XV edizione

con il patrocinio

Provincia di Ravenna

con il contributo

CONFINDUSTRIA ROMAGNA
Gruppo Giovani Imprenditori

con la compartecipazione

Comune di Ravenna
Assessorato alla Cultura

nell’ambito di



Il Premio Guidarello 
è un evento del Sistema

CONFINDUSTRIA ROMAGNA

L edizione

          Festival 
dell’Industria e 
     dei Valori 
           d’Impresa



La lettura 
dà forma 
al nostro futuro.

Sosteniamo la cultura, 
un bene da difendere per 
costruire un domani migliore.

#LaBancaCheSaLeggere

Vai su istituzionale.bper.it/sostenibilita

Vicina. Oltre le attese.
www.bper.it



La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, ente priva-
to senza fini di lucro, dotato di piena autonomia statutaria e 
gestionale, persegue esclusivamente scopi di utilità sociale 
e culturale. 
La Fondazione conferma la costante attenzione per coglie-
re con continuità le esigenze della comunità locale, con-
solidando il suo ruolo di protagonista della vita sociale e 
culturale.
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è un sog-
getto non profit, privato ed autonomo, che svolge attività 
filantropica in continuità con le attività svolte dalla Cassa 
di Risparmio di Ravenna dal 1840, consolidando costante-
mente il suo patrimonio, diversificandolo secondo criteri 
prudenziali di rischio. 
La Fondazione eroga importanti risorse economiche ad al-
tri soggetti non profit, privati o pubblici, per promuovere il 
miglioramento della coesione sociale, per lo sviluppo della 
cultura e dell’università, di dotazioni tecnologiche ospeda-
liere all’avanguardia e per la promozione del volontariato 
e di una offerta di servizi sociali e assistenziali di qualità. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, grazie ai 
costanti risultati ottenuti dalla partecipazione nel capitale 
de La Cassa di Ravenna Spa, una banca ottimamente ge-
stita, rappresenta con le sue erogazioni un fondamentale 
punto di riferimento nel sostegno alle iniziative sociali, as-
sistenziali, educative, culturali e del volontariato, tutte tese 
a sostenere lo sviluppo sociale e l’innovazione culturale ed 
educativa del territorio.
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